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I processi di raffinazione
saranno tutti ridefiniti
Impianti analoghi a quello di Saras stanno nascendo in diverse aree industriali
Ma passeranno ancora decenni prima che le tecnologie siano tutte affidabili

1 CAGLIARI

Nel 2023 in Valcamonica pren-
derà vita il progetto della prima
"Hydrogen valley" nel nostro
paese, con i treni delle Ferrovie
Nord Lombarde alimentati a
idrogeno. Un progetto piccolo
e locale, di cui un giorno, forse,
importeremo le motrici. Il setto-
re dei trasporti è quello insieme
alla raffinazione dove la scom-
messa idrogeno ha raggiunto le
poste più elevate. Ma è sull'in-
dustria per definizione "spor-
ca" che i progetti si moltiplica-
no di mese in mese. Impianti
analoghi a quello che Saras rea-
lizzerà con Enel sono in corso di
realizzazione negli Stati Uniti,
in Belgio, e soprattutto nel Re-
gno Unito. A distanza di mesi
tecnologie e approcci certi per i
piani industriali futuri vengono
in questo caso stravolti da inno
vazioni di processo sino a ieri
impensabili. Un percorso ana-
logo, con le debite proporzioni,
lo si può trovare solo nell'evolu-
zione dei sistemi informatici
nel decennio 80-90.
E non è un caso che sia il set-

tore della raffinazione a guarda-
re con maggiore interesse alla
sfida della decarbonizzazione,
che non comporta alcun con-
trosenso. Perchè l'idrogeno è
già ben presente nei processi in-
dustriali. Oggi Saras produce
ogni anno decine di migliaia di
tonnellate di idrogeno, basilare
nei processi di raffinazione, ma
lo fa partendo dai suoi idrocar-
buri, con una stima di 10 ton-
nellate di anidride carbonica
per ogni tonnellata di idrogeno
prodotto, quasi il 50 per cento
delle emissioni totali: il costo?
Millecinquecento dollari a ton-
nellata.
Un impianto grande la metà

di quello previsto a Sarroch, lo
sta facendo in Germania, a Wes-
seling, la Shell. Lì si prevede di
realizzare con una potenza di
10 megawatt, 1300 tonnellate di
idrogeno all'anno, occupando
600 me iri quadri di terreno. Nu-
meri piccoli, e non confrontabi-
li con la Sardegna, che rispetto
alla Germania ha due evidenti
vantaggi: il sole e lo spazio. A
Sarroch non mancano entram-
bi i fattori, a cui si aggiunge
quello strategico delle aree di
stoccaggio. Il tempo, anche in

Una Immagine del sito dl sarroch. La Saras produce perla raffinazione decine di migliaia di tonnellate/annodi idrogeno

L'Impianto dl Wesseling in Germania, di proprietà dellashell

questo caso, gioca un ruolo pre-
ponderante. Tra dieci anni il co-
sto per produrre idrogeno ver-
de sarà molto simile a quello
prodotto da idrocarburi, e poi i
due valori si distanzieranno
progressivamente, favorendo
sempre più il verde, pulito e me-
no caro.

Così, senza stravolgimenti
nel loro core business, le indu-
strie della raffinazione useran-
no l'idrogeno per produrre

combustibili liquidi a basse
emissioni, senza costi aggiunti-
vi e senza impatto sui consuma-
tori. Come ha di recente ipotiz-
zato Roberto Ulivieri (esperto
in scenari ed economia della
raffinazione), «l'idrogeno soste-
nibile permetterebbe lo svilup-
po di hub industriali, presso
grossi produttori di CO2 o pres-
so grossi consumatori». La Sa-
ras risponde a entrambi i requi-
siti, e sarebbe in prima fila nella

O Già adesso
l'idrogeno è

presente in misura
massiccia nei processi di
raffinazione, ma la sua
produzione avviene da
idrocarburi

O Impianti come
quello progettato

da Saras e da Enel stanno
sorgendo in diverse aree
industriali e molti sono
connessi proprio a impianti
come quello di Sarroch

produzione di biocarburanti a
zero emissioni, attraverso l'i-
drogenazione di biomasse.
Sembrano scenari futuribili,

ma in realtà sono tutti già stu-
diati e quantificati per costi e
benefici. Sarà questa la Saras
del futuro? Sono ancora tante le
variabili in gioco, ma di certo la
raffinazione come la vediamo
adesso avrà vita breve. (g. cen.)
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ANCHE DA QUI
PASSA IL FUTURO
DELL'ISOLA

DALLA PRIMA

DA QUI PASSA
IL FUTURO
DELL'ISOLA
di GIUSEPPE CENTORE

eve però avere le carte in
regola e non giocare su
più tavoli.

Mentre nell'isola si discute e
si valutano opzioni, limiti e vin-
coli, altrove si bruciano le tap-
pe. La Sicilia, la notizia è dei
giorni scorsi, si candida a essere
lei l'hub continentale dell'idro-
geno, mettendo a disposizione
di tutte le grandi aziende, fondi
e disponibilità politica.
In Sardegna, in attesa delle

istituzioni, il primo passo lo ha
fatto la maggiore industria pri-
vata. L'investimento del proget-

to non è di per sè significativo,
anche se non ci vuole nulla, una
volta a regime, a implementarlo
con fondi europei. Quello che

DECARBONIZZAZIONE

La strada passa
attraverso l'idrogeno
ma non sarà
agevole da percorrere

di GIUSEPPE CENTORE

annuncio di un
progetto-pilota per

.i produrre idrogeno
verde in Sardegna
testimonia come le grandi
imprese stiano pensando, in

conta è l'obiettivo, più che il per-
corso: innovare a rapidi passi
verso un sistema produttivo an-
cora acerbo ma destinato nei
prossimi decenni a fare la diffe-
renza tra sistemi economici
avanzati e arretrati. Un sistema
che non significa solo produzio-
ne in senso stretto, ma compe-
tenze, conoscenza diffusa. In al-
tre parole, cultura industriale e
di impresa.
La crisi, globale e aziendale,

ha solo accelerato i progetti dei
team di ingegneri e strateghi di
Saras, che del resto sono in buo-
na compagnia. Tutte le grandi
compagnie petrolifere e le socie-
tà impegnate nella raffinazione
hanno deciso di intraprendere
la strada della decarbonizzazio-
ne attraverso la produzione di
idrogeno verde (dal solare) o
blu (dal metano). Una strada co-
munque lunga e lenta da percor-
rere.

Saras, venendo al nostro ca-
so, non smetterà dall'oggi al do-
mani di raffinare derivati dal pe-
trolio, tutt'altro. Magari si con-
centrerà sempre più su prodotti
non destinati alla combustione,
come nafte, bitumi o lubrifican-

termini di produzione, non
ai prossimi anni ma ai
prossimi decenni.
L'idrogeno, pur con tanti
aspetti ancora da studiare e
mettere a punto, sarà
comunque l'energia del
futuro. E la Sardegna, in uno
scenario in deciso

ti, e continuerà, sino a quando
ci sarà domanda, a produrre
benzine o gasolio a bassissimo
tenore di zolfo. La sua "mis-
sion" non cambierà, sarà sem-
mai adeguata ai tempi, e alla do-
manda.
Chi rischia di non cogliere

questo aspetto è il sistema Re-
gione, che sinora non è stato in
grado di proporre, valorizzare e
difendere una idea organica, ro-
busta e coerente di sistema
energetico, lasciando che gli in-
teressi particolari avessero la
meglio sul quadro complessivo.
La vicenda della cosiddetta
"dorsale" del gas ne è l'aspetto
più lampante. In altre parti d'I-
talia le aziende come Snam e
Italgas, ciascuno per il proprio
ramo di business, stanno realiz-
zando adesso reti digitali e hy-
drogen ready. Reti dove si im-
mette metano e che domani sa-
ranno in grado di accogliere
idrogeno. Potevamo essere all'a-
vanguardia e proporci come
hub nel Mediterraneo un doma-
ni in grado di controllare il pas-
saggio di idrogeno verde dall'A-
frica al Continente e invece la

movimento può, se lo
volesse, svolgere un ruolo
primario non solo a livello
nazionale ma nel
Mediterraneo e negli scambi
con l'Africa.
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babele di lingue ai tavoli decisio-
nali ha fatto nascere un piccolo
mostro. Uno spezzatino di infra-
strutture per il metano che al
massimo coprirà i due poli urba-
ni a nord e a sud e l'area intorno
a Oristano. Una politica miope,
a dir bene, ha sinora impedito di
avviare un progetto energetico
organico pensato oggi per il me-
tano e domani per l'idrogeno. Si
dirà: l'Europa nella decarboniz-
zazione non guarda al metano.
Falso. Come ha recentemente ri-
portato il sito specializzato Eu-
news, la Commissione è ben
consapevole che il gas non può
essere escluso dai piani di ripre-
sa, anzi. L'importante è che non
arrechi danni significativi
all'ambiente.

Il segnale che viene da Saras
dovrebbe essere colto dai deci-
sori politici a tutti i livelli. Porsi
all'avanguardia nei processi di
cambiamento, pensare anche
in forme visionarie al domani si-
gnifica rimanere vivi e vitali. E di
questi tempi pensare in manie-
ra ottimistica al futuro dovreb-
be essere un esercizio consiglia-
to. A tutti.

IL SISTEMA ENERGETICO

L'ipotesi prospettata
per i prossimi anni
rischia di tagliar
fuori l'isola dalla partita
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